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FV: risposta alle tre
domande essenziali

Incentivi, “nodo” grandi campi e
diagramma elettrico
di G.Tomassetti *

   Nella prima parte di questo articolo, infi-
ne, ci eravamo posti le seguenti domande
essenziali riguardo lo sviluppo del fotovol-
taico nel nostro Paese: 1) quando si dovrà
chiudere la fase degli incentivi, resterà in I-
talia un contesto produttivo e gestionale ca-
pace di andare avanti da solo o invece tutto
lo sforzo sarà stato inutile?; 2) la tecnologia
dovrà potenziare l’approccio degli impianti
decentrati, sui tetti, per lo scambio sul po-
sto, o invece finirà per prevalere la scelta dei
grandi campi che sfrutta al meglio gli in-
centivi, efficace per potenziare la domanda
di moduli ma che giustificherebbe anche le
proteste dei consumatori che pagano gli in-
centivi; 3) quale ruolo potrà ragionevol-
mente essere affidato al fotovoltaico nella
copertura del diagramma di carico elettrico.
   Alla prima domanda si può rispondere
che indubbiamente ci sono stati dei punti
deboli nel meccanismo degli incentivi, se si
fossero penalizzati i grandi impianti la cre-
scita sarebbe stata meno rapida ma si sareb-
be dato più tempo agli imprenditori italiani
per entrare nel campo produttivo e si sareb-
be evitata un’immagine di speculazione fi-
nanziaria. Fermarsi a metà vorrebbe dire
buttare tutte le risorse spese, l’uscita dal
meccanismo non dovrà essere improvvisa. Il
processo va monitorato sia negli aspetti fi-
nanziari della bilancia dei pagamenti, sia

negli aspetti economici sulle tariffe e infine
sulla introiezione delle tecnologie in Italia
(il finanziamento di Industria 2015 doveva
partire 3-5 anni prima degli incentivi al
mercato, non 2-3 anni dopo). Occorre evi-
tare che i consumatori, qualche loro orga-
nizzazione o qualche gruppo politico, sco-
pra tutto all’improvviso, gridi allo scandalo
e rompa il giocattolo! I precedenti nazionali
non sono certo positivi.
   Gli incentivi sono molto forti, ma la pro-
duzione totale difficilmente supererà i
2TWh al 2012 con un costo annuale
dell’ordine di 800M€/anno/20 anni; per
quel periodo dovrebbe essere andato a mo-
rire il costo degli impianti incentivati con il
meccanismo del CIP 6 che contribuiscono
però per ben 40-50TWh/anno.
   Certamente nel 2012 non sarà raggiunta
la parità con la rete e sarà necessario avere
un altro meccanismo molto più controllato.
Per pilotare un atterraggio dolce, occorre
gestire assieme la politica industriale e la
politica delle tariffe, curare che le strutture
pubbliche effettuino un continuo monito-
raggio del sistema per non chiudere le stalle
ad animali già scappati.
   Venendo alla seconda domanda, i piccoli
impianti sui tetti portano all’autoconsumo
con lo scambio sul posto che fa risparmiare
ai piccoli utenti, oltre al costo dell’energia,
anche gli oneri di sistema, i ricavi dei distri-
butori, l’accisa e l’IVA. Tutto ciò non ha
nulla a che vedere con la copertura delle ri-
chieste di picco, visto che in Italia non c’è
un’efficace tariffa di fornitura oraria per il
civile e che la nostra richiesta di picco è co-
perta da energia idro da serbatoi riempiti di
notte e non da poco efficienti turbogas co-
me gli altri paesi. Il fotovoltaico sui tetti è
quindi indubbiamente sostenibile.

   I grandi campi fotovoltaici, sui terreni
non più coltivati delle grandi proprietà agri-
cole del sud, ottimizzano i costi dell’instal-
lazione, quindi diventerebbero sempre più
interessanti non appena il costo dei moduli
cominciasse a scendere. Dal punto di vista
energetico, un terreno messo a pannelli fo-
tovoltaici sostituisce fonti primarie circa 10
volte più elevate che se destinato a cultura
di biomassa per forestazione rapida, quindi
non può che dirsi sostenibile. Politicamente
e psicologicamente queste applicazioni dan-
no però l’impressione di un puro sfrutta-
mento finanziario degli incentivi, quindi
non appaiono sostenibili.
   Infine, riguardo alla terza domanda si
può osservare che nei giorni lavorativi estivi
il parco delle centrali termoelettriche italia-
ne generava circa 35-40.000MW dalle ore
08.00 alle ore 22.00 (quest’anno si è intor-
no ai 30.000MW). Il fotovoltaico opera ti-
picamente dalle 11.00 alle 15.00 riducendo
prevedibilmente il carico dei cicli combinati
e dell’idroelettrico. Si può quindi valutare
che i primi 3000MW di fotovoltaico po-
trebbero inserirsi senza problemi, ma il con-
tributo annuale sarebbe intorno ai 3TWh,
una quantità del tutto marginale. Inserire i
10.000MW previsti dal Governo portereb-
be a forti modifiche degli assetti di genera-
zione, specie nei week-end, con forti prote-
ste delle altre imprese elettriche. Occorre-
rebbe rivedere tutto il ruolo del pompaggio
per portarlo al servizio non solo delle im-
portazioni di lungo termine, ma anche del-
l’eolico e del fotovoltaico nazionale, opera-
zione non certo gratuita.
   
(Seconda ed ultima parte. La prima è stata
pubblicata su QE di ieri)
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Prezzi carburanti 28/05benzina e diesel
Agip
Api 
Erg 
Esso 
Ip 
Q8 
Tamoil 
Total 
Shell 

1,292        1,0841,289        1,0851,289        1,0881,273        1,0771,289        1,0851,291        1,0841,292        1,0841,291        1,0831,295        1,095


